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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di 

primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica 
Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica 

D.M. 170/2022 
Codice avviso/decreto: M4C1I1.4-2022-981 

“La scuola a misura di ciascuno” 
CUP G44D22006600006 

Finanziamento € 197161,16 
 

OGGETTO: Determina per l’avvio di una procedura di selezione per il conferimento di incarichi individuali di tutor 

esperti interni del gruppo di lavoro “team per la prevenzione della dispersione scolastica” –  Progetto “La scuola a 

misura di ciascuno” 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 

Missione 4 - Istruzione e Ricerca 

Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: 

Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo 

grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica D.M. 

170/2022 

Codice avviso/decreto: M4C1I1.4-2022-981 

CUP G44D22006600006 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 

e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 1 e 2-bis;  

VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 
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VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»;  

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di lavoro e 

revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 

183»; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, n. 108, 

recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, n. 113, 

recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in particolare, l’art. 

1, comma 1; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, recante 

«Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 

nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 

recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, 

l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 

l’articolo 6; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 

l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 febbraio 

2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della 

resilienza»; 

VISTA la Linea di Investimento 1.4 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, Componente 1), 

denominata «Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e 

di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica 

D.M. 170/2022»; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 2 dell’11 marzo 

2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di finanziamento/autorizzazione degli 

investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 

107»; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il Contratto Collettivo 

Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 
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VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, avente ad 

oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a 

costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi operativi nazionali (P.O.N.)»; 

VISTA la Circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto «Legge 24 novembre 2003, n. 326. Art. 44. 

Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e incaricati alle vendite a domicilio. Chiarimenti»; 

VISTA la Circolare Funzione Pubblica dell’11 marzo 2008, n. 2, avente ad oggetto «legge 24 dicembre 2007, n. 244, 

disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 novembre 2017, 

recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale con contratto di 

lavoro flessibile e superamento del precariato»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017, relativa alla 

procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura fiscale, previdenziale e 

assistenziale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 

tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun 

progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli 

ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse 

finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di 

traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla 

gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

- Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – 

n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-

legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»;  

VISTI gli Orientamenti per l'attuazione degli interventi nelle scuole finalizzati alla riduzione dei divari territoriali e al 

contrasto alla dispersione; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, con il quale sono state ripartite le risorse tra le 

Istituzioni Scolastiche in attuazione della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” 

nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU;  

VISTO, in particolare, l’Allegato al predetto Decreto che prevede il finanziamento destinato a questa Istituzione 

scolastica per l’importo di € 197.161,16; 

VISTE le Istruzioni Operative prot. n. 109799 del 30 dicembre 2022, adottate dal Ministero dell’Istruzione e del 

Merito e recanti « PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e 

alla lotta alla dispersione scolastica Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica (D.M. 170/2022)»; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 2022/2023; 

VISTO il programma annuale 2023 approvato dall’Istituto in data 13/02/2023; 

VISTI il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico e dal Coordinatore 

dell’Unità di Missione del PNRR; 

VISTO il decreto del Dirigente Scolastico di assunzione in bilancio dell’importo del progetto prot. n. 4186 del 

30/03/2023; 

VISTO l’ accordo di rete tra istituzioni scolastiche con  gli IICC di Buccino, Colliano e Oliveto Citra per lo svolgimento 

di attività di comune interesse finalizzate all’’attivazione di un percorso verticale territoriale  per sostenere le fasi di 

transizione e orientamento, per prevenire  situazioni di disagio  che  divengono spesso causa di dispersione 

scolastica; 

CONSIDERATA la necessità, nell’ambito del Progetto “La scuola a misura di ciascuno” del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza - Missione 4 - Componente 1 - Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 
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divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Azioni 

di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica D.M. 170/2022 - Codice avviso/decreto: M4C1I1.4-2022-981 

- CUP G44D22006600006, di avvalersi della collaborazione di n.3 unità di tutor esperti interni per la costituzione del 

gruppo di lavoro “team per la prevenzione della dispersione scolastica”, in possesso di idonei requisiti per 

l’affidamento dell’incarico che avrà durata fino al termine del progetto da realizzare entro il 31/12/2024 salvo 

proroghe; 

CONSIDERATO che possono essere affidate all’esterno prestazioni e attività che non possono essere assegnate al 

personale dipendente dell’Istituzione scolastica per inesistenza di specifiche competenze professionali, ovvero che 

non possono essere espletate dal personale dipendente dell’Istituzione Scolastica per indisponibilità o coincidenza 

di altri impegni di lavoro, ovvero in tutti gli altri casi in cui il ricorso a figure esterne si renda necessario per ragioni 

contingenti; 

RITENUTO che l’Istituzione scolastica provvederà ad individuare le figure richieste attraverso le seguenti procedure:  

a) ricognizione del personale interno all’Istituzione e/o di personale interno ad altra Istituzione (c.d. collaborazioni 

plurime); 

b) ove non sia possibile reclutare personale di cui al punto che precede, conferimento dell’incarico con contratto di 

lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001, al personale di altra Pubblica 

Amministrazione e/o a personale esterno; 

CONSIDERATO che, nel caso in cui, all’esito della procedura, si individuino soggetti idonei a soddisfare il fabbisogno 

dell’Istituzione Scolastica, si procederà alla stesura, con i suddetti soggetti: 

a) in caso di individuazione di personale interno all’Istituzione o di risorse di altra Istituzione (c.d. collaborazioni 

plurime), di Lettere di Incarico; 

b) in caso di individuazione di personale dipendente di altra Pubblica Amministrazione oppure di personale esterno 

ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001, di  Contratti di lavoro autonomo; 

TENUTO CONTO di dover avviare una procedura selettiva volta al conferimento di n. 3 incarichi di tutor esperti interni 

per la costituzione del gruppo di lavoro “team per la prevenzione della dispersione scolastica” nell’ambito del Progetto 

“La scuola a misura di ciascuno” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 4 - Componente 1 - 

Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di 

primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione 

scolastica D.M. 170/2022 - Codice avviso/decreto: M4C1I1.4-2022-981 - CUP G44D22006600006; 

TENUTO CONTO che l’attività tecnica per la prevenzione della dispersione scolastica, svolta dal gruppo di lavoro, 

denominato "team per la prevenzione della dispersione scolastica", composto da esperti interni ed esterni consiste 

essenzialmente: 

a) nella rilevazione degli studenti a rischio di abbandono o che abbiano già abbandonato la scuola nel 
triennio precedente 

b) nella mappatura dei loro fabbisogni, 

c) nella progettazione e gestione degli interventi di riduzione dell'abbandono all'interno della scuola e dei 
progetti educativi individuali, 

 
TENUTO CONTO che l’Istituto “Assteas” rappresenta indirizzi diversi ed è costituito da sedi in Comuni diversi con 
bisogni specifici e differenziati; 

TENUTO CONTO che il Team si raccorda, anche tramite tavoli di lavoro congiunti, con le altre scuole del territorio, 
con i servizi sociali, con i servizi sanitari, con le organizzazioni del volontariato e del terzo settore, attive nella 
comunità locale, favorendo altresì il pieno coinvolgimento delle famiglie; 

CONSIDERATO che i soggetti che verranno individuati saranno incaricati dello svolgimento delle attività oggetto della 
presente Determina che risultano essere strettamente connesse ed essenziali alla realizzazione del progetto 
finanziato e funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATA la necessità di adottare una codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni 
relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

RITENUTO che per la presente procedura selettiva è individuato, quale responsabile del procedimento Marilena 
Viggiano, in qualità di Dirigente Scolastico che risulta pienamente idonea a ricoprire tale incarico e che soddisfa i 
requisiti richiesti dalla legge n. 241/1990 ,Prot n 5736 del 10/05/2023; 
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VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di 
conflitto (anche potenziale); 

CONSIDERATO che il Dirigente Scolastico ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di conflitto di 
interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; 

VISTO lo schema di avviso allegato da intendersi quale parte integrante e sostanziale del presente Decreto; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DETERMINA  

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

1. di autorizzare l’avvio di una selezione volta al conferimento di n. 9 incarichi di esperti interni 

per la costituzione del gruppo di lavoro “team per la prevenzione della dispersione scolastica” 

nell’ambito del Progetto “La scuola a misura di ciascuno” del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza - Missione 4 - Componente 1 - Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato 

alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta 

alla dispersione scolastica - Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica D.M. 

170/2022 - Codice avviso/decreto: M4C1I1.4-2022-981 - CUP G44D22006600006, per un importo 

massimo pro capite pari a € 8738,00 al lordo di ogni altro onere (lordo Stato ovvero comprensivo 

delle ritenute a carico degli incaricati e degli oneri a carico dello Stato). Nello specifico, gli 

incarichi da attribuire prevedono l’espletamento delle attività di riduzione dell'abbandono 

all'interno della scuola e i progetti educativi individuali 

PREMESSO CHE 

1.Gli interventi oggetto della progettazione esecutiva svolta dal Team consistono nella realizzazione di a) percorsi 

di mentoring e orientamento, b) percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e 

accompagnamento, c) percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie, d) percorsi formativi e 

laboratoriali co-curricolari. 

 

a) Percorsi di mentoring e orientamento. Si tratta di attività formativa in favore degli studenti che mostrano 
particolari fragilità, motivazionali e/o nelle discipline di studio, a rischio di abbandono o che abbiano interrotto la 
frequenza scolastica, che prevede l'erogazione di percorsi individuali di rafforzamento attraverso mentoring e 
orientamento, sostegno alle competenze disciplinari, coaching motivazionale. Ciascun percorso viene erogato, in 
presenza, da un esperto in possesso di specifiche competenze. I percorsi possono essere svolti anche in prosecuzione 
pomeridiana dell’orario scolastico, ricomprendendo, pertanto, la possibilità di svolgimento in orario 
antimeridiano, purché gli stessi siano tenuti da formatori/tutor al di fuori del loro orario di lezione curricolare. 
b) Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento. Si tratta di attività 
formativa in favore degli studenti che mostrano particolari fragilità nelle discipline di studio, a rischio di abbandono 
o che abbiano interrotto la frequenza scolastica, che prevede l'erogazione di percorsi di potenziamento delle 
competenze di base, di motivazione e rimotivazione e di accompagnamento ad una maggiore capacità di 
attenzione e impegno, erogati a piccoli gruppi di almeno 3 destinatari. 
c) Percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie. Si tratta di attività finalizzata a supportare le 
famiglie nel concorrere alla prevenzione e al contrasto dell'abbandono scolastico, che prevede percorsi di 
orientamento erogati a piccoli gruppi con il coinvolgimento di genitori di almeno 3 destinatari. Le modalità di 
coinvolgimento delle famiglie si definiscono e inseriscono nel quadro delle modalità di coinvolgimento della 
comunità locale e di collaborazione con le Istituzioni scolastiche in rete per lo sviluppo di un curricolo verticale 
territoriale. Il coinvolgimento farà leva su alcuni momenti essenziali della vita scolastica che siano anche al 
contempo momenti di forte partecipazione comunitaria cittadina e di identificazione culturale. Questi momenti sono 
senza dubbio: a) l'orientamento per un curricolo di studi e un percorso di vita centrato sul territorio, b) la scoperta 
e l'esplorazione delle risorse economiche e culturali del proprio territorio c) l'inizio di un nuovo ciclo di studi, 4) 
l'apprezzamento collettivo dei risultati singolarmente raggiunti. Il focus contenutistico della formazione offerta 
alle famiglie sarà l'interazione digitale con il mondo scolastico e la scoperta dell'offerta formativa secondaria e 
post secondaria. 
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d) Percorsi formativi e laboratoriali co-curriculari. Si tratta di attività riferite a percorsi formativi e laboratoriali al di 
fuori dell'orario curricolare, rivolti a gruppi di almeno 9 destinatari, afferenti a diverse discipline e tematiche in 
coerenza con gli obiettivi specifici dell'intervento e a rafforzamento del curricolo scolastico. I percorsi co- 
curricolari sono rivolti a studenti con fragilità didattiche, a rischio di abbandono o che abbiano interrotto la 
frequenza scolastica. Ciascun percorso viene erogato congiuntamente da almeno un docente esperto con 
specifiche competenze e da un tutor. 
e)Mentoring e coaching 

1.Mentoring e coaching sono professioni non ordinistiche, regolamentate dalla legge 4/2013. 

a) Il mentoring è un processo metodologico con cui il mentore sostiene e promuove la carriera e lo sviluppo 
professionale di altre persone. Nella sfera psicosociale e/o nel percorso scolastico la relazione di mentoring, 
caratterizzata da empatia e capacità di ascolto attivo, opera per potenziare il senso di autoefficacia, propone 
diversi punti di osservazione dei problemi, accompagna il mentee nell’affrontare le sfide, condividendo con lui 
conoscenze, metodi e strategie, ad esempio nella capacità di prendere decisioni. 
Il mentoring aiuta ragazze e ragazzi ad acquisire maggiore consapevolezza delle proprie potenzialità e a superare 

le paure interiori che costituiscono il primo elemento di ostacolo ad una corretta e vincente gestione del proprio 

progetto di sviluppo professionale e personale, anche nelle fasi di continuità e orientamento. 

La metodologia formativa posseduta dall’esperto di mentoring completa ed esalta le potenzialità del singolo 

studente nel suo processo di crescita, lo aiuta a chiarire e mettere a fuoco i propri obiettivi di sviluppo personale al 

fine di approfondire l’auto-motivazione interiore indispensabile allo studente per il perseguimento di sfidanti 

obiettivi formativi. 

L’esperto di mentoring possiede specifiche competenze utili alla trasmissione efficace di conoscenze nel processo 

educativo condiviso. Gli strumenti utilizzati dal mentore per raggiungere i suoi obiettivi, specificamente 

l’applicazione del mentoring al contesto dell’educazione scolastica, attengono all’area dell’automotivazione, 

della comunicazione, del feedback, della valutazione e dello sviluppo dell’apprendimento autonomo. 

L’esperto sa analizzare il dialogo con l’adolescente ed i messaggi impliciti. Sa dialogare con l’adolescente in modo 

costruttivo (atteggiamento, tono della voce, uso del corpo, ecc.). Possiede tecniche di feedback. Nella valutazione 

sviluppa un approccio elogiativo. Riconosce le differenze tra valutazione dell’apprendimento e valutazione per 

l’apprendimento. Sviluppa l’apprendimento autonomo stimolando la consapevolezza nell’apprendimento. 

Promuove Strumenti di riflessione come l’uso del diario, l’osservazione, ecc. Infine sa definire gli strumenti per 

sostenere e promuovere lo sviluppo personale e professionale e la collaborazione tra colleghi per creare una 

“comunità di apprendimento”. 

 Il Coaching è una metodologia basata sullo sviluppo e sull’allenamento delle potenzialità personali, 

caratterizzato da una relazione paritetica fra il coach e il soggetto beneficiario che elabora e realizza 

autonomamente un proprio progetto attraverso l’acquisizione di un più alto grado di consapevolezza, 

responsabilità, fiducia e autonomia. Il coach stabilisce una relazione con la studentessa/lo studente 

stimolando ad un ulteriore sviluppo a partire dalle proprie risorse personali; la finalità precipua del 

coaching è quella di assistere una utilizzazione piena delle conoscenze possedute dalle singole persone 

potenziandone la motivazione. Il coach supporta la ricerca della soluzione al problema senza imporre il 

proprio punto di vista ma facilitando l’emersione delle attitudini e delle idee del soggetto; è un facilitatore 

e un moderatore, supporta e aiuta nel percorso scolastico a partire dalla definizione degli obiettivi (goals) 

dei punti di forza e di debolezza e con una attenzione alla alfabetizzazione emotiva 

Attività tecnica del "team per la prevenzione della dispersione scolastica" 

 L’attività tecnica per la prevenzione della dispersione scolastica è svolta dal gruppo di lavoro, denominato 
"Team per la prevenzione della dispersione scolastica". Il Team è composto da esperti interni e svolge i 
seguenti compiti: 

progetta e gestisce gli interventi di riduzione dell’abbandono all’interno della scuola e i progetti educativi individuali, si 

raccorda, anche tramite tavoli di lavoro congiunti, con le altre scuole del territorio, con i servizi sociali, con i servizi 

sanitari, con le organizzazioni del volontariato e del terzo settore, attive nella comunità locale, favorendo altresì il 

pieno coinvolgimento delle famiglie.In particolare, 
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 rileva gli studenti a rischio di abbandono o che abbiano già abbandonato la scuola nel triennio 
precedente, 

 mappa i loro fabbisogni 

 analizza dettagliatamente le potenziali criticità in merito al rischio dispersione 

 Seleziona i potenziali destinatari individuati in sede di candidatura 
 Suddivide i destinatari e indirizzarli alla tipologia di percorso formativo più adatto  
 Individua le aree tematiche dei percorsi 
 Rimodula i percorsi formativi, nel rispetto dei limiti e dei target assegnato, in numero di alunni e/o 

numero di ore anche a seconda della gravità della criticità 
 Presta attenzione alla distribuzione delle risorse per il Team e delle risorse per i costi indiretti 
 Formula proposte circa l’area formativa, ovverosia, individuare quali percorsi destinare ad interni, 

quali ad esterni, quali a soggetti giuridici 
 Si raccorda , anche tramite tavoli di lavoro congiunti, con le altre scuole del territorio, con i servizi 

sociali, con i servizi sanitari, con le organizzazioni del volontariato e del terzo settore, attive nella 
comunità locale, favorendo altresì il pieno coinvolgimento delle famiglie; 

 Valorizza il ruolo delle famiglie, rafforzando il rapporto tra genitori e insegnanti, anche con la 
progettazione di occasioni di formazione e partecipazione, per prevenire possibili conflitti scuola-casa 
e favorire ogni sinergia tra gli adulti 

 

 Le attività di cui ai precedenti punti sono realizzate dal team sulla base della documentazione       depositata negli 
Uffici di segreteria della scuola, come ad esempio dati Invalsi sulla fragilità implicita, report sulla frequenza 
scolastica di ciascun alunno, documenti di valutazione prodotti dai Consigli di classe, questionari e strumenti 
diagnostici quali ad esempio i questionari sulle strategie di apprendimento e altri analoghi utilizzati nel PFI in 
uso negli indirizzi di Istituto Professionale. 

 L’attività del team tiene conto imprescindibilmente delle peculiarità di ciascuno degli indirizzi di studio attivi 
nell’Istituto. 

 L’attività di mappatura dei fabbisogni e di diagnosi dei bisogni formativi può essere svolta anche 
attraverso un colloquio con lo studente potenziale beneficiario degli interventi L’attività del team tiene 
conto imprescindibilmente delle peculiarità di ciascuno dei 6 indirizzi di studio attivi nell’Istituto. 

 Il Team si suddivide in tre  sottogruppi ciascuno composto da 3 docenti, ciascuno proveniente da un plesso 
diverso, e ad ognuno di essi viene assegnata una delle seguenti aree :a) percorsi di mentoring e 
orientamento, b) percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento, 
c) percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie, d) percorsi formativi e laboratoriali co-
curricolari  con i seguenti compiti: 

 
AREA PROGETTUALE 1 Percorsi di mentoring e orientamento   n.3 esperti interni 

 Progetta e gestisce le azioni relative ai  Percorsi di mentoring e orientamento in entrata 
e in uscita 

 Coordina i  percorsi di mentoring e orientamento 
 Definisce il calendario degli incontri con gli esperti in base alle esigenze degli studenti 
 Monitora la frequenza alle attività formative da parte degli studenti 
 Prepara i relativi avvisi o richieste di offerta 
 Carica i percorsi in piattaforma didattica 
 Carica la documentazione in piattaforma di gestione 

 Controlla l’avanzamento dei percorsi 

 Alimenta la piattaforma di avanzamento 

 Carica gli indicatori periodici 
 

AREA PROGETTUALE 2 Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e 
accompagnamento n.3 esperti interni 

 

 Progetta e gestisce i Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di 

 motivazione e accompagnamento 

 Coordina i percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e 

accompagnamento 

 Definisce il calendario degli incontri con gli esperti in base alle esigenze degli studenti 

 Monitora la frequenza alle attività formative da parte degli studenti 

 Prepara i relativi avvisi o richieste di offerta 

 Carica i percorsi in piattaforma didattica 

 Carica la documentazione in piattaforma di gestione 
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 Controlla l’avanzamento dei percorsi 

 Alimenta la piattaforma di avanzamento 

 Carica gli indicatori periodici 

AREA PROGETTUALE 3 Percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie e Percorsi 
formativi e laboratoriali co-curriculari n.3 esperti interni 

 

 Progetta e gestisce i Percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie e Percorsi 

formativi e laboratoriali co-curriculari 

Coordinamento famiglie e territorio 

 Si raccorda con gli  enti locali, i servizi sociali e sanitari, scuole del territorio, organizzazioni 
del volontariato e del terzo settore,  

 Coordina i percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie,  

 Definisce il calendario degli incontri con gli esperti in base alle esigenze dei genitori 

 Monitora la frequenza alle attività formative da parte degli studenti e delle famiglie 
 

Coordinamento percorsi formativi e laboratoriali co-curriculari 

● definisce il calendario degli incontri con gli esperti in base alle esigenze degli studenti 
 
 

Beneficiari degli interventi di riduzione dell'abbandono all'interno della scuola  

e i progetti educativi individuali 

 Le attività progettate sono diversamente modulate distinguendo tre gruppi di beneficiari: 1) le alunne e 

gli alunni delle scuole secondarie di I grado neoiscritti e in orientamento presso l'IIS “Assteas”, 2) le 

studentesse e gli studenti del biennio 3) le studentesse e gli studenti del triennio. Per il primo gruppo, a 

partire da un'analisi dei bisogni formativi condotta con la scuola di provenienza, si prevedono in 

particolare azioni di orientamento/mentoring e di recupero/consolidamento di alcune competenze di 

base focali, non disgiunte da interventi sulle famiglie. Il focus contenutistico della formazione offerta alle 

famiglie sarà l'interazione digitale con il mondo scolastico e la scoperta dell'offerta formativa secondaria e 

post secondaria. Per il secondo gruppo di beneficiari sono prevalenti le azioni di recupero/consolidamento 

delle competenze, anche in occasione dei momenti cruciali di valutazione effettuati nel corso dell'anno 

scolastico. Esse non saranno disgiunte dalle azioni di laboratorio cocurriculari, particolarmente rilevanti 

nel terzo gruppo di beneficiari unitamente alle azioni di recupero consolidamento e di 

orientamento/mentoring. 

I tutor esperti componenti del “team per la prevenzione della dispersione scolastica” dovranno rendersi disponibili a: 

 
o conoscere i contenuti della documentazione pubblicata nella piattaforma FUTURA-PNRR Gestione 

Progetti - Azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 170/2022) - M4C1I1.4-
2022-981 
 

o predisporre, insieme agli altri componenti del team, una progettazione che definisca le azioni 
necessarie per realizzare gli obiettivi del PNRR ed il target dell’IIS “Assteas”; 
 

o analizzare i report INVALSI ed i dati della scuola per l’individuazione degli studenti che mostrano 
particolari fragilità, motivazionali e/o nelle discipline di studio, a rischio di abbandono o che abbiano 
interrotto la frequenza scolastica, a rischio di dispersione scolastica implicita ed esplicita e la 
mappatura dei bisogni; 
 

o predisporre strumenti di monitoraggio da applicare e rendicontare trimestralmente in base agli 
indicatori comuni ed ai target dell'intervento, che saranno oggetto di monitoraggio e di 
rendicontazione di studentesse e studenti, che partecipano ai percorsi formativi; 
 

o elaborare in fase progettuale le azioni ed i percorsi mentoring e orientamento – di potenziamento 
delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento - di orientamento con il 
coinvolgimento delle famiglie - Percorsi formativi e laboratoriali co-curriculari; 
 

o garantire la partecipazione e la collaborazione di eventuali associazioni del terzo settore e delle 
risorse del territorio: enti locali, comunità locali e organizzazioni del volontariato, agenzie formative, 
per la promozione di percorsi, anche personalizzati, di seconda opportunità rivolti ai giovani che 
hanno abbandonato gli studi; 
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o fornire tutti gli elementi utili alla documentazione da produrre dall’inizio sino alla conclusione del 
progetto; 
 

o rispettare il calendario degli incontri programmatici; 
 

o collaborare attivamente con il Dirigente Scolastico per la corretta attuazione del progetto; 
  

o svolgere l’attività al di fuori dell’orario di servizio; 
 

o rispettare quanto previsto dal G.D.P.R. 679/2016 e dal D.Lgs. 1010 del 2018 in materia di privacy; 
 

o Compilare relazione finale e time-sheet dell’attività svolta e/o eventuali altri documenti richiesti ai 
fini della documentazione dell’attività, compresi eventuali questionari proposti dal MIM. 

 
Costituzione e operatività del Team 

 Il Team, presieduto dal Dirigente scolastico, è costituito di regola da 9 docenti esperti interni che coprono 
complessivamente le competenze di cui all’ allegato avviso. 

 Il Team si riunisce in orario extracurricolare presso la sede del Liceo dell’ l’IIS “Assteas”. 
 

2. di approvare lo schema di avviso allegato da intendersi parte integrante e sostanziale della 

presente Determina;  

3. di pubblicare il presente provvedimento sull’albo on line e sul sito web – sezione 

amministrazione trasparente dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa sulla trasparenza 

sopra richiamata. 

 

 

 Buccino, 02/09/2023        

                                                               IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                 Marilena Viggiano  

                   Firmato digitalmente ai sensi del CAD e 

normativa correlata 
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